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buon gufto. offerva con difpia«
¢ere D irreparabile difordine
delle odierne Citta , il ch¢ fa
vedere come ordinariamente alla
di loro formazione concorre
piutofto un cieco azardo, che
uno {pirito che combina, e poi-
che fembra decifo che Triefte
abbia d’ avere ulteriori progrefli,
niente di pin naturale, che di
filfare un vafto piano , quand’
anche il compimento dovefs’
eflere rimeflo alla generazion
wyentura. Quefto fervirebbe al-
meno di una norma coftante ,
condurrebbe a quella ben intefa



